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AI SIGNORI SINDACI 
DEI COMUNI DELLA REGIONE 
LORO SEDI  
 

e p.c.  AL SIG. PRESIDENTE DELLA 
COMMISSIONE 
CIRCONDARIALE 
AOSTA 

 
 

 

OGGETTO: Elezione diretta del Sindaco, del vice Sindaco e del Consiglio comunale 
del 23 maggio 2010. Applicabilità in materia elettorale dei principi di 
semplificazione amministrativa. 
 
In vista dello svolgimento delle Elezioni amministrative del 23 maggio 

p.v., con riferimento alla documentazione da produrre a corredo della presentazione 
delle candidature, si reputa opportuno riportare qui di seguito il parere, del Consiglio 
di Stato in merito all'oggetto.  

L'Alto Consesso, in relazione a specifico quesito posto dalla Direzione 
Centrale per i servizi elettorali del Ministero dell'Interno, con parere n. 283/00 - 
Sezione prima - del 13 dicembre 2000, ha escluso l'applicabilità nell'ambito del 
procedimento elettorale preparatorio ed, in particolare, nella fase della presentazione 
delle liste e delle candidature, dei principi di semplificazione in materia di 
documentazione amministrativa introdotti dalla legge 4 gennaio 1968, n. 15, poi 
ribaditi dagli articoli 2 e seguenti della legge 15 maggio 1997, n. 127, (disposizioni 
ora confluite nel D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che ha disciplinato nuovamente la 
materia, nonché, per quanto riguarda la nostra Regione, dalla legge regionale 2 
luglio 1999, n. 18).  

Nel suddetto parere vengono sanciti i seguenti principi, peraltro 
riconducibili alla linea interpretativa già espressa dal medesimo Consiglio di Stato, in 
sede giurisdizionale: 

 
• non s'applica al procedimento elettorale il principio di autocertificazione 

contenuto nell'art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, al fine di 
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certificare l'iscrizione nelle liste elettorali (art. 35 della legge regionale 
18/1999); 

 
• del pari è esclusa l'applicabilità, in tale ambito, dell'altro strumento di 

semplificazione documentale, costituito dalla Dichiarazione sostitutiva 
dell'atto di notorietà, di cui all’art. 46 D.P.R., n. 445/2000;  

 
• neppure è possibile far luogo alla proroga della validità dell'atto di 

iscrizione nelle liste elettorali, mediante autodichiarazione 
dell'interessato in calce al documento, atteso che la relativa 
disposizione (art. 41, comma 2, del citato D.P.R., n. 445/2000) si 
riferisce solo ai certificati anagrafici e a quelli di stato civile, con 
esclusione quindi dei certificati elettorali; 

 
• è da escludere inoltre l'applicazione al procedimento elettorale della 

normativa generale che consente la presentazione di documenti alla 
pubblica amministrazione mediante fax o per posta elettronica, al di 
fuori del contesto del documento informatico (di cui ora al D. Lgs. 7 
marzo 2005, n. 82). 
 

Distinti saluti. 

L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 
(Tiziana VIBERTI) 
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